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COMUNE DI SERAVEZZA

(Provincia di Lucca)
	DETERMINAZIONE N.      38 DEL 17-01-2005
DEL REGISTRO GENERALE



	SETTORE LL.PP. E MANUT. PATRIMONIO
Servizio MANUTENZIONI
Registro Interno N.    4 Del  17-01-2005

Esecutiva il           

	SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

Servizio Finanziario

 Impegno Provvisorio N. ___________

 Impegno definitivo N. ____________

 Liquidazione N. ___________


Oggetto: SERVIZIO  DI  DISTRIBUZIONE DEL GAS NEL TERRITORIO

         COMUNALE - MODIFICA ED INTEGRAZIONE DETERMINAZIONE
         N. 327/1679 DEL 14.12.04
IL FUNZIONARIO  RESPONSABILE


VISTI E RICHIAMATI:

- l’art. 107 del decreto legislativo 18/08/2000 n° 267;

- lo Statuto Comunale approvato con deliberazione C.C. n. 23 del 28.03.01, modificato a seguito di rilievi del CORECO con atto C.C. n. 33 del 28.04.01;

i vigenti Regolamenti di Contabilità e di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvati rispettivamente con atti consiliari n. 72 del 09.12.97, esecutivo e n. 45 del 27.03.02, dichiarata immediatamente eseguibile;

il decreto del Sindaco n. prot. 760 del 13.01.05 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile del Settore all’Ing. Orsini Roberto;

la deliberazione C.C. n. 10 del 04.05.04, esecutivo, avente ad oggetto “Bilancio di previsione 2004. Pluriennale 2004 – 2006. Relazione revisionale e programmatica. Sistema tariffario e tributario. Approvazione e successive variazioni apportate”;

VISTA 

la deliberazione CC. n. 8 del 26.03.04 ad oggetto: servizio di distribuzione del gas sul territorio comunale – adeguamento alle disposizioni del D.L. 23.05.00 n. 164. Approvazione atto di indirizzo;

VISTA 

la deliberazione G.C. n. 142 del 10.12.03 ad oggetto: servizio di distribuzione del gas sul territorio comunale – adeguamento alle disposizioni del D.L. 23.05.00 n. 164. Affidamento incarico consulenza;

VISTO 

che con comunicazione alla Giunta Comunale del 22.03.04 è stata approvata la proposta di bando;

VISTO

 il Bando di gara, all’uopo predisposto dall’Ufficio secondo le indicazioni del consulente Dott. Avv. Righi;

VISTA 

la determinazione n. 192/04 con cui è stato approvato il bando di preselezione per l’affidamento della gestione della rete del gas nel territorio comunale;

VISTO 

il bando di preselezione pubblicato:

all’Albo Pretorio Comunale dal 01.07.04 al 10.08.04

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica il 19.07.04 

sul quotidiano Il Tirreno il 07.07.04

sul quotidiano La Repubblica il 07.07.04

sul quotidiano Il Corriere della Sera il 05.07.04 

sul quotidiano economico Gazzetta Aste e Appalti Pubblici il 13.07.04 

sulla GUCE il 06.07.04 S129

PRESO ATTO 

che entro la data del 10.08.04 sono pervenute le richieste di ammissione alla gara da parte di:

A.S.A. – AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.p.A. con sede in Livorno, Via del Gazometro 9

COINGAS S.p.A. con sede in Arezzo, Via I. Ciocchi 14

ENEL RETE GAS S.p.A. con sede in Milano, Via Ripamonti 85

TOSCANA GAS con sede in Ospedaletto (PI), Via Bellatalla 1

GEA S.p.A. (in qualità di mandataria) e VEA S.p.A. con sede in Grosseto, Via Smeraldo 20

VISTO 
Che con deliberazione G.C.  n. 149 del 06.10.2004 venivano ammessi alla gara per l’affidamento della rete del gas nel territorio comunale  i seguenti  soggetti:

A.S.A. – AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.p.A. 

COINGAS S.p.A

ENEL RETE GAS S.p.A. 

TOSCANA GAS 

VISTA la determinazione n. 327/1679 del 14.12.04 con cui  sono stati approvati gli atti di gara e la nomina della commissione di aggiudicazione della gara di cui trattasi;

VISTO che in sede di riunione data-room si sono verificate alcune incongruenze di cui al punto b.1.2  della lettera d’invito;

RITENUTO pertanto di modificare ed integrare la determinazione di cui sopra mediante l’approvazione dei seguenti atti, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· Schema di lettera di invito ;

· Schema di regolamento.

VISTA la legge n° 109/94 sue successive modifiche ed integrazioni;

D E T E R M I N A 

1. Di   modificare ed integrare la determinazione n. 327/1679 del 14.12.04 mediante l’approvare dei seguenti atti facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· Schema di lettera di invito;

· Schema di regolamento.

2. Di  dare atto che l’aggiornamento degli atti di gara verrà notificato direttamente ai rispettivi partecipanti;

3. Di prendere atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio.

GAS

SCHEMA DI LETTERA DI INVITO PER LA GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS DEL COMUNE DI SERAVEZZA

- Spett.le Impresa……..

………..

Oggetto: procedura ristretta per la gestione del servizio di distribuzione del gas metano, gestione, manutenzione, adeguamento e potenziamento della relativa rete del Comune di Seravezza, ai sensi del D.lgs. n. 164/2000

I – Invito a partecipare ed informazioni generali

Con riferimento al bando di pre-qualificazione approvato con Determinazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici e manutenzione del Patrimonio n.192 del 01.07.2004 e pubblicato sulla G.U.C.E n. S129 in data 06.07.2004, nonché in estratto  sulla G.U.R.I. Parte Seconda n.167  del 19.07.2004 , da intendersi qui richiamato, codesta impresa/società è invitata a partecipare alla gara per l’affidamento del servizio in oggetto. 

Costituiscono parte integrante della presente lettera di invito i seguenti allegati:

A) schema-base di convenzione

B) schema base del regolamento del servizio

C) schema-base della carta dei servizi

D) regolamento di data-room


La gara è indetta per il 2.3.2005  alle ore 10 presso il Comune di Seravezza 


II – Criterio di aggiudicazione


La gara si svolgerà mediante procedura ristretta da aggiudicarsi all’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata sulla base dei seguenti criteri:

A) importo del canone annuale di esercizio riconosciuto al Comune, in rialzo su quello a base d’asta pari ad Euro 265.000, oltre IVA: punti 75

B) qualità del progetto di gestione del servizio: punti 25 sulla base dei seguenti sub-criteri:

 B.1) proposte migliorative del regolamento del servizio gas rispetto allo schema predisposto dall’Amministrazione e posto a base di gara: max. 3 punti da attribuirsi  con esclusivo riferimento a:

B.1.1.) minor importo del corrispettivo per l’avvio del servizio gas in relazione alle ipotesi di cui al par. 3.2.2. dello schema di regolamento allegato: max. punti 2

B.1.2) minor importo del corrispettivo per l’avvio del servizio gas in relazione alle ipotesi di cui al par. 3.2.1. dello schema di regolamento del servizio allegato: max. punti 1

B.2) proposte migliorative della carta del servizio pubblico di erogazione del gas metano rispetto allo schema predisposto dall’Amministrazione e posto a base di gara: max. 5 punti, da attribuirsi con esclusivo riferimento a:

B.2.1.) tempi di intervento previsti relativamente agli standards specifici nn. 3, 9, 10, 11: max. punti 2:

B.2.2) importo degli indennizzi per la violazione degli standards specifici nn. 8, 9, 10, 11, 15: max. punti 3  

B.3.) piano finanziario e degli investimenti: max. 17 punti, da attribuirsi proporzionalmente in relazione al miglior Tasso Interno di Rendimento (T.I.R.)


III – Modalità di partecipazione e di presentazione dell’offerta.


Codesta impresa/società è invitata alla gara e, per parteciparvi, dovrà far pervenire, a proprio esclusivo rischio, a mezzo servizio postale raccomandato di Stato, ovvero mediante consegna diretta, all’Ufficio protocollo Generale del Comune di Seravezza (LU), in …………. (N.d.r.: aggiungere indirizzo) improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 dell’1.3.2005 , un plico sigillato con ceralacca sui lembi di chiusura e controfirmato, in modo intelligibile, sui lembi stessi dal legale rappresentante dell’offerente, riportante all’esterno la seguente dicitura. “Offerta per la gara per l’affidamento della gestione del servizio di distribuzione del gas metano nel Comune di Seravezza”, contenente la seguente documentazione:

- BUSTA 1) recante all’esterno la dicitura “ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA, contenente, a pena di esclusione:

a) l’ istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al “Sindaco del Comune di Seravezza”, sottoscritta con firma del legale rappresentante (ovvero, nel caso di raggruppamento, dei legali rappresentanti di tutti i componenti del raggruppamento), con firma autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR n. 445/2000. L’istanza dovrà contenere, A PENA DI ESCLUSIONE,  le seguenti dichiarazioni sostitutive, successivamente verificabili:

- ragione sociale, forma giuridica, sede legale, capitale sociale dell’offerente

- inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del D.lgs. n. 358/1992 e s.m.

- inesistenza di situazioni di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altri soggetti partecipanti alla gara con separata offerta

- inesistenza delle cause ostative di cui alla L. n. 575/1965 e s.m. (disposizioni antimafia)

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 L. n. 68/1999)

- dichiarazione che l’impresa partecipa alla gara esclusivamente come soggetto singolo. Nel caso di raggruppamento, dichiarazione che l’impresa partecipa alla gara esclusivamente come membro del raggruppamento di cui deve essere indicata di seguito la composizione, con la specificazione dell’impresa che assume la funzione di mandataria

L’istanza dovrà altresì contenere, a pena di esclusione, le ulteriori dichiarazioni ed impegni:

- di aver preso conoscenza della natura del servizio e di tutte le circostanze particolari e generali che lo contraddistinguono e che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta, nonché di conoscere ed accettare integralmente le condizioni previste nel bando di gara, nella presente lettera di invito e nei relativi allegati

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, di provvedere al rimborso a favore del Comune delle spese  di assistenza, consulenza ed advisory sostenute per lo svolgimento della presente procedura in conformità a quanto specificato nel seguente paragrafo V

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, a fornire, al momento della stipula del contratto di affidamento della concessione, cauzione definitiva, a garanzia delle obbligazioni assunte con la medesima stipula, tramite fideiussione bancaria o assicurativa, a prima richiesta, di importo pari a tre annualità lorde del canone offerto in gara;

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, alla presentazione della documentazione originale comprovante il possesso dei requisiti di qualificazione indicati nel relativo bando e dei requisiti di accesso alla gara previsti dalla presente lettera di invito entro quarantacinque giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione provvisoria

-  (per i raggruppamenti) l’impegno, in caso di aggiudicazione, dei componenti del raggruppamento a provvedere alla costituzione di un consorzio con attività esterna ex art. 2612 c.c., ovvero una società in forma di s.p.a. o di s.r.l., con quote detenute in maggioranza dalla mandataria.

b) cauzione provvisoria, tramite fideiussione bancaria o assicurativa, a prima richiesta, di importo pari ad Euro 60.000,00, a garanzia della serietà della partecipazione alla gara e dell’adempimento, in caso di aggiudicazione, dell’obbligo di rimborso delle spese di assistenza consulenza ed advisory della presente procedura di cui al successivo par. V;

- BUSTA 2) contenente l’offerta economica: a pena di esclusione, l’offerta economica dovrà essere racchiusa a sua volta senza altri documenti, all’interno di apposita busta, anch’essa sigillata con ceralacca sui lembi di chiusura e controfirmata, in modo intelligibile dal legale rappresentante dell’offerente, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”. Nel caso di raggruppamento di imprese, è sufficiente che sui lembi di chiusura della busta contenente l’offerta economica sia apposta anche da uno soltanto dei legali rappresentanti dei soggetti componenti il raggruppamento. 

L’offerta economica dovrà essere redatta in lingua italiana, sottoscritta a pena di esclusione del legale rappresentante dell’offerente, e riportare sotto forma di dichiarazione i seguenti dati:

- oggetto dell’appalto, come risultante dal bando di gara

- denominazione, natura giuridica, sede, codice fiscale, partita IVA dell’offerente;

- nominativo della persona che firmerà l’offerta con l’indicazione della relativa carica sociale, comportante poteri di legale rappresentanza

- impegno a mantenere ferma l’offerta per un periodo di 180 gg. successivi allo svolgimento della gara.

L’offerta dovrà altresì riportare, espresso in cifre ed in lettere (in caso di discordanza sarà ritenuta valida la sola indicazione in lettere), l’importo imponibile ed al netto delle imposte del canone annuale, necessariamente in rialzo rispetto all’importo a base d’asta sopra indicato, offerto per tutta la durata della concessione. 

Nel caso di raggruppamenti di imprese, l’offerta deve essere, a pena di esclusione:

- congiuntamente sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti componenti il raggruppamento;

- specificare le parti della prestazione che saranno eseguite da ciascun componente;

- BUSTA 3) contenente l’offerta tecnica: a pena di esclusione, l’offerta tecnica dovrà essere racchiusa a sua volta senza altri documenti, all’interno di apposita busta, anch’essa sigillata con ceralacca sui lembi di chiusura e controfirmata, in modo intelligibile dal legale rappresentante dell’offerente, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA TECNICA”. Nel caso di raggruppamento di imprese, è sufficiente che sui lembi di chiusura della busta contenente l’offerta economica sia apposta anche da uno soltanto dei legali rappresentanti dei soggetti componenti il raggruppamento. 

L’offerta tecnica dovrà essere redatta in lingua italiana, sottoscritta a pena di esclusione del legale rappresentante dell’offerente (nel caso di raggruppamenti non ancora formalmente costituiti, dai legali rappresentanti di tutte le imprese offerenti). Essa dovrà consistere:

A) in un dettagliato piano economico – finanziario che illustri gli effetti quantitativo - monetari della proposta gestionale per l’intera durata della concessione, redatto secondo le seguenti indicazioni:

Il piano economico – finanziario dovrà, a pena di inammissibilità dell’offerta, dovrà essere asseverato da un istituto di credito e dovrà risultare coerente con gli elementi su cui è formulata la proposta sia sotto il profilo qualitativo sia sotto quello quantitativo.

Nell’elaborazione delle analisi economico-finanziarie del piano dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

a) le analisi dovranno essere elaborate su base annua per tutta la durata della concessione;

b) le analisi dovranno essere elaborate ipotizzando a base 100 l’anno 2005 e utilizzando quale tasso inflazione l’indice ISTAT nella misura stimata pari al 2,26% annuo per la durata della concessione.

Il Piano economico – finanziario asseverato dovrà essere corredato da una relazione illustrativa in cui siano evidenziati i presupposti economico – finanziari alla base degli elementi costitutivi dell’offerta.

In particolare, il piano economico – finanziario dovrà esplicitare il profilo tariffario che si intende offrire agli utenti e il canone di concessione da riconoscersi all’ente concedente per l’intera durata della concessione che si intende proporre.

Il piano economico – finanziario, articolato per periodi annuali dovrà contenere, a pena di inammissibilità dell’offerta, i seguenti elaborati:

· piano degli investimenti e programma delle manutenzioni;

· conti economici previsionali;

· stati patrimoniali previsionali;

· prospetti di flussi di cassa previsionali;

· articolazione e sviluppo tariffario.

In ogni caso dalle previsioni economico – finanziarie, dovranno evincersi per l’intera durata della concessione:

· il margine operativo lordo;

· il reddito operativo lordo;

· il reddito operativo al netto delle imposte calcolate sul reddito operativo stesso;

· il flusso di cassa operativo al netto delle imposte calcolate sul reddito operativo.

Dovranno essere in aggiunta indicati i seguenti indicatori di convenienza economica del progetto di investimento:

· Valore attuale netto (V.A.N.) utilizzando un tasso di attualizzazione del 4,5% calcolato sulla base dei flussi di cassa operativi netti;

· Tasso interno di rendimento (T.I.R.) calcolato sulla base dei medesimi flussi di cassa operativi netti.

Il piano economico – finanziario dovrà altresì esplicitare la natura, il mix ed il relativo costo della copertura finanziaria ipotizzata per far fronte al programma degli investimenti e alla gestione del servizio.

Su tale punto il piano economico – finanziario dovrà essere costruito su un’ipotesi di finanziamenti che non eccedano la durata della concessione e il cui rimborso sia garantito dal rispetto di un indice di copertura del servizio del debito (D.S.C.R.) che non scenda mai nel periodo di ammortamento al di sotto della soglia dell’1,25.

B) nell’offerta migliorativa del regolamento del servizio e della carta del servizio rispetto agli schemi predisposti dall’Amministrazione allegati alla presente lettera di invito ed in riferimento agli elementi indicati come oggetto di valutazione nel precedente par. II.B.1 e II.B.2..   


IV – Cause di esclusione


Costituiscono causa di esclusione dalla gara

- il mancato rispetto del termine e delle modalità formali di presentazione e di confezionamento del plico contenente l’offerta

- il mancato rispetto delle disposizioni di cui al precedente par. III inerenti le modalità di presentazione e di redazione dell’offerta economica

- il mancato rispetto delle disposizioni di cui al precedente par. III inerenti le modalità di presentazione e di redazione dell’istanza di ammissione alla gara

- la presentazione di offerte parziali e/o incomplete e/o condizionate e/o espresse in modo indeterminato

- la partecipazione alla gara di una medesima impresa all’interno di più raggruppamenti e/o riunioni di imprese, ovvero la contemporanea partecipazione come impresa singola e come componente di un raggruppamento. In tali ipotesi, si procederà all’esclusione di tutte le offerte presentate in cui sia coinvolta la medesima impresa.

- la partecipazione alla gara, tramite presentazione di distinte offerte, sia in forma singola che in forma associata, di imprese che si trovino in rapporto di controllo e/o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c., con conseguente esclusione di tutte le offerte presentate dalle imprese che si trovino in detto rapporto.


V – Altre informazioni e prescrizioni


L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta ammissibile. Si riserva altresì la possibilità, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione definitiva qualora ritenga che nessuna delle offerte presentate sia conveniente.


L’aggiudicatario, conformemente all’impegno assunto in sede di istanza di ammissione alla gara, dovrà provvedere al rimborso delle spese sostenute dal Comune per l’attività di consulenza, assistenza e advisory in relazione allo svolgimento della presente procedura di gara, per un importo pari al 2%, oltre IVA ed ulteriori accessori di legge, dell’importo complessivo del canone netto offerto per tutta la durata del contratto.  Il pagamento della somma relativa dovrà essere effettuato dall’aggiudicatario, con le modalità che verranno comunicate dal Comune, entro e non oltre gg. 30 dalla data di adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e costituirà condizione per lo svincolo della cauzione provvisoria.


La rete e gli impianti oggetto della gestione sono interamente di proprietà del Comune di Seravezza e non risultano ammortamenti da riconoscere all’attuale gestore con l’eccezione del residuo ammortamento dell’impianto di telecontrollo per un importo di Euro 2547,99 (duemilacinquecentoquarantasette/99), che dovranno essere corrisposti dall’aggiudicatario in conformità a quanto previsto dall’allegato schema di convenzione.


Le spese contrattuali per la stipula della convenzione con l’aggiudicatario e la sua registrazione saranno a carico di quest’ultimo

VI – Incontri informativi e sopralluoghi


Al fine di consentire una piena conoscenza, prima della formulazione dell’offerta, di tutte le condizioni generali e particolari nelle quali il servizio dovrà svolgersi, sono fissate le seguenti date per lo svolgimento dei sopralluoghi sugli impianti e per l’assunzione di eventuali informazioni e chiarimenti sul contenuto della convenzione e dei relativi allegati:

· 17.1.2005, ore 9,00 presso Comune di Seravezza per i sopralluoghi sugli impianti

· 17.1.2005, ore 16,00 presso Comune di Seravezza per l’incontro finalizzato ad informazioni e chiarimenti sugli atti di gara

Lo svolgimento dei suddetti incontri e sopralluoghi e le modalità di acquisizione delle ulteriori informazioni richieste dai partecipanti sono disciplinati dall’apposito regolamento di data room allegato a far parte integrante della presente lettera di invito.    

Per eventuali ulteriori informazioni è possibile rivolgersi presso l’Ufficio Tecnico Comunale Settore Lavori Pubblici via XXIV Maggio n.22 Seravezza dal Lunedì al Venerdi dalle oere 8.00 alle ore 13.00 o telefonicamente al n.0584/757738. 

Il Responsabile del Procedimento

Ing. Orsini Roberto

SCHEMA DI Regolamento del servizio Gas

( (
Scopo

Il Regolamento del servizio Gas è il documento contrattuale che disciplina i rapporti tra l’esercente……………, in seguito denominata semplicemente Società, ed i Clienti del servizio di distribuzione del gas per gli usi descritti nel “Metodo per la determinazione e la revisione delle tariffe del gas distribuito a mezzo rete urbana” – Decreto MICA del 19.11.1996, e nelle successive delibere dell’Autorità.

Il regolamento per la fornitura del gas è allegato alla Convenzione per l’affidamento del pubblico servizio di distribuzione del gas nel comune di SERAVEZZA.

La società, per rendere note le caratteristiche del sistema qualità adottato nello svolgimento del servizio di distribuzione del gas, pubblica e provvede all’aggiornamento della “Carta del servizio gas”, la quale individua gli standard di qualità che la società s’impegna ad osservare nei rapporti con i clienti.

Il regolamento del servizio gas e la carta del servizio gas sono improntati a quanto enunciato nella normativa relativa ai principi di erogazione dei servizi pubblici:

· eguaglianza tra i clienti senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche;

· imparzialità, obiettività e giustizia nei confronti dei clienti;

· continuità e regolarità dell’erogazione;

· partecipazione del cittadino/cliente alla prestazione del servizio;

· efficacia ed efficienza gestionale.

“L’emanazione di ulteriori leggi, regolamenti, ovvero direttive dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas comporteranno l’automatica integrazione e/o modifica del presente Regolamento del servizio gas. Resteranno comunque valide tra le parti, in quanto compatibili con la normativa sopravvenuta e da questa consentite, le disposizioni del presente Regolamento che siano più favorevoli per l’esercente

La società potrà modificare, con preavviso di almeno tre mesi e comunque d’intesa con il comune affidante, le norme e le condizioni generali che regolano il rapporto di servizio e le prescrizioni della Carta del servizio, purché ciò si connetta ad oggettive esigenze di razionalizzazione o miglioramento del servizio.

Le modifiche di cui al precedente comma, così come ogni altra comunicazione diretta alla generalità dei clienti, saranno validamente pubblicizzate mediante avvisi diffusi attraverso quotidiani o emittenti radiotelevisive.

In caso di incertezze interpretative, le disposizioni contenute nel presente Regolamento debbono considerarsi prevalenti su quelle contenute nella Carta del servizio pubblico di erogazione del gas metano di cui sopra.

Definizioni e generalità

Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizioni:

Servizio Gas

Per servizio gas s’intende l’insieme delle prestazioni che la società si impegna a fornire in qualità di concessionaria del pubblico servizio di distribuzione del gas, gestione, manutenzione e adeguamento della relativa rete di distribuzione, consistente nell’assicurare tutte le attività tecniche, amministrative e gestionali necessarie all’erogazione del servizio, così come descritte nella Convenzione per l’affidamento del pubblico servizio di distribuzione del gas, nel presente Regolamento e nella Carta del Servizio Gas.

Cliente

Per cliente s’intende chi ha sottoscritto la domanda di avvio del servizio gas.

Può essere cliente il proprietario dell’immobile o l’inquilino o chiunque occupi o detenga l’immobile in forza di un rapporto giuridico diretto con il proprietario.

Il richiedente non proprietario dell’immobile nel quale dovrà essere eseguito l’allacciamento e collocato il contatore dovrà richiedere l’assenso al proprietario, il quale dovrà apporre la firma in calce alla domanda di avvio del servizio gas.

Fino all’effettivo avvio del servizi, il cliente ha diritto di ottenere da parte della società tutti gli adempimenti preparatori necessari per l’effettiva erogazione del servizio, descritti nel presente Regolamento con le modalità indicate nella Carta del Servizio Gas.

Il rapporto tra società e cliente si perfeziona con l’avvio del servizio gas.

Comunicazioni

Le comunicazioni della società al cliente sono effettuate a mezzo avviso in fattura, posta ordinaria od altro mezzo scritto e s’intendono efficaci se indirizzate all’ultimo recapito indicato dal cliente.

Le comunicazioni di carattere generale sono effettuate con i consueti mezzi di comunicazione di massa (giornali, mezzi radiotelevisivi, cartellonistica, ecc..).

Tubazione stradale

Per tubazione stradale s’intende il complesso delle tubazioni, prevalentemente interrate, posate sul suolo pubblico o privato, che partendo dalla cabina di prelievo, riduzione e misura, portano il gas all’impianto esterno.

Le tubazioni sono di esclusiva proprietà del comune affidante, anche se sono state eseguite con parziale o totale contributo a carico degli utenti o di terzi, e sono date in concessione d’uso alla società che ne cura la posa, l’ampliamento e la manutenzione e può provvedere a tutte le modifiche, ivi compresi gli allacciamenti di altri clienti, nel rispetto delle norme vigenti, e secondo quanto concordato con il comune affidante.

Impianto esterno

Per impianto esterno s’intende quel complesso di dispositivi, apparecchiature ed elementi compresi fra la tubazione stradale (questa esclusa) ed il contatore (questo escluso), costituenti le installazioni necessarie a fornire gas all’utente.

Contatore

Per contatore s’intende lo strumento di misurazione dei volumi di gas, munito di totalizzatore numerico, installato dalla società presso il cliente. Il contatore è munito del contrassegno di avvenuta verifica da parte dell’Autorità competente.

All’atto della posa in opera del contatore l’addetto della società consegnerà al cliente una copia del verbale da cui risultino il tipo di apparecchio, le caratteristiche, il numero di matricola ed il consumo registrato dal misuratore stesso.

Il cliente è tenuto ad accertare che gli apparecchi siano regolarmente sigillati.

Impianto di derivazione d’utenza.

L’impianto di derivazione d’utenza è costituito dall’impianto esterno, dal contatore e dall’elemento di raccordo tra il contatore e l’impianto interno.

Gli impianti di derivazione d’utenza sono di esclusiva proprietà del comune affidante, anche se sono state eseguite con parziale o totale contributo a carico degli utenti o di terzi, e sono date in concessione d’uso alla società concessionaria che ne cura la posa e la manutenzione. Alla società è riservato il diritto di allacciare altri clienti, purché non sia compromessa la regolarità di fornitura ai primi, sulle derivazioni di utenza posate sul suolo pubblico come sulle parti esistenti in proprietà private.

Punto di consegna

Il punto di consegna è il punto in cui la società mette a disposizione il gas al cliente, e s’identifica con il confine tra l’impianto di derivazione d’utenza e l’impianto interno.

Impianto interno

Per impianto interno s’intende il complesso delle tubazioni ed accessori che distribuiscono il gas da punto di consegna agli apparecchi di utilizzazione.

L’alloggiamento del contatore fa parte integrante dell’impianto interno. L’alloggiamento del contatore dovrà essere predisposto, in luogo ben illuminato, sgombro da materiali e facilmente accessibile al personale della società. 

Nessun altro apparecchio, diverso dai contatori, potrà essere installato nell'apposito alloggiamento.

L’esecuzione, l’esercizio e la manutenzione dell’impianto interno e degli apparecchi di utilizzazione sono esclusi dalla competenza e responsabilità della società.

Gli impianti ed apparecchiature dell’impianto interno devono essere in ogni momento conformi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e antinfortunistica e devono comunque essere costruiti, installati e mantenuti secondo le norme della buona tecnica. Il loro uso non deve provocare disturbi all’esercizio della rete gestita dalla società.

L’effettiva erogazione della fornitura è comunque subordinata alla presentazione da parte del cliente, prima dell’avvio del servizio gas, della dichiarazione di conformità degli impianti alle regole della buona tecnica rilasciata, ai sensi di legge, da soggetto abilitato. Analoga dichiarazione deve essere presentata alla società ogni qualvolta il cliente apportasse modifiche agli impianti interni.

3 - servizio gas

3.1 Avvio del servizio gas

Per ottenere l’avvio del servizio gas il cliente – o persona da lui delegata per iscritto – sottoscrive l’apposita domanda predisposta dalla società. Tale sottoscrizione comporta l’adesione a quanto disciplinato nel presente regolamento del servizio, nonché a quanto specificatamente indicato nella domanda stessa.

A seguito del ricevimento della domanda, la società verifica la fattibilità delle opere eventualmente necessarie e comunica al cliente il corrispettivo per l’avvio del servizio gas. A seguito del pagamento del corrispettivo, la società provvede all’avvio del servizio, previo approntamento delle opere preliminari eventualmente occorrenti e verifica della tenuta dell'impianto interno e del rispetto delle norme di conformità alle normative vigenti dello stesso, con l’attivazione del contatore da parte della società e la conseguente messa a disposizione del gas al punto di consegna.

La Carta del servizio gas indica le modalità con cui vengono svolti i relativi adempimenti da parte della società.

La società potrà respingere la domanda solo per gravi e legittimi motivi, tempestivamente comunicati per iscritto al cliente.

All’atto del pagamento del corrispettivo per l’avvio del servizio gas, il cliente consegna autorizzazione scritta per l'esecuzione dei lavori, quando necessari, da parte del proprietario o dell'amministratore dell'immobile  o comunque dall'avente diritto al rilascio di tale autorizzazione.

L‘esecuzione dei lavori è subordinata alle autorizzazione delle Autorità competenti (Comune, Provincia, Anas, Ferrovie o altra Autorità o ente preposto) nonché alla concessione gratuita per la società delle occorrenti servitù, da parte dei privati proprietari degli immobili e/o terreni interessati, per la posa e l’esercizio della tubazione stradale, se necessaria, e per la costruzione e l’esercizio dell’impianto esterno.

Nel caso in cui alla società non siano concesse le autorizzazioni necessarie all’esecuzione dei lavori di sua competenza, il corrispettivo per l’avvio del servizio viene restituito al cliente con i  relativi interessi legali.

L’allacciamento degli immobili di proprietà del comune affidante verrà effettuata senza addebito di corrispettivi per l’avvio del servizio gas, qualora siano compresi in una distanza di mt. 15 dalla tubazione stradale.

Il cliente che deve essere allacciato ad una condotta di trasporto di media pressione fornisce alla società, in comodato, l’area (normalmente di circa 3 metri quadrati di superficie, salvo casi particolari di forniture industriali) necessaria per l’installazione del gruppo di riduzione della pressione, relativo agli usi propri ed eventualmente dei circonvicini.

3.2 Corrispettivo per l’avvio del servizio gas

Il valore del corrispettivo del servizio gas è annualmente rivalutato nella misura della variazione degli indici ISTAT pubblicata sulla G.U. Il corrispettivo è soggetto ad IVA in base alle norme vigenti al momento del relativo pagamento.

I criteri per la determinazione del corrispettivo per l’avvio del servizio gas sono i seguenti:

3.2.1 – Avvio del servizio gas con impianto esterno esistente

Il corrispettivo per l’avvio del servizio gas, nel caso di attivazione presso un’unità immobiliare già dotata del necessario impianto esterno, è convenzionalmente pari  ad Euro ……
Il corrispettivo è ridotto ad un importo pari a  Euro ………, qualora venga effettuata una voltura.

Si effettua voltura quando un cliente sottoscrive la domanda di avvio del servizio gas subentrando ad un altro cliente che ne dà contestualmente disdetta. Per la voltura è necessaria la lettura congiunta dei consumi da parte del nuovo cliente e del cliente che dà disdetta e la relativa comunicazione congiunta alla società.

3.2.2 – Avvio del servizio gas con impianto esterno inesistente

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada provvista di tubazione stradale, ma non sia dotata del necessario impianto esterno, la società, verificata la fattibilità delle opere da realizzare, determina il corrispettivo per l’avvio del servizio gas secondo i seguenti criteri:

3.2.2.1 – Usi domestici di cottura, produzione acqua calda e riscaldamento individuale

Nel caso in cui la domanda di avvio del servizio gas sia presentata da un solo cliente, e l’impianto esterno necessario sia di lunghezza inferiore a venti metri, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è convenzionalmente pari a Euro …………..

Nel caso in cui la domanda di avvio del servizio gas sia presentata da più  clienti, per i quali sia possibile realizzare impianti esterni parzialmente in comune e le opere necessarie siano complessivamente di lunghezza inferiore a venti metri per ciascuno di tali clienti, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas per ciascun cliente è convenzionalmente pari  a Euro ………….

Nel caso il cui l’impianto esterno sia di lunghezza superiore ai limiti sopra descritti, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è convenzionalmente pari alla somma dei valori di cui sopra e del valore  di Euro……………….per ogni metro di lunghezza eccedente i venti metri. 

3.2.2.2. Altri usi

Per usi diversi da quelli domestici sopra indicati, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è:

· fino a 50.000 calorie pari a quello determinato al precedente punto 3.2.2.1;

· per potenzialità superiori a 50.000 calorie sarà oggetto di specifica valutazione da parte della società.

3.2.3 – Avvio del servizio gas con impianto esterno insufficiente

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada provvista di tubazione stradale, ma l'impianto esistente  non sia sufficiente alle necessità del cliente, la società, verificata la fattibilità delle opere da realizzare, determina il corrispettivo per l’avvio del servizio gas sulla base di una specifica valutazione.

3.2.4 Avvio del servizio gas con tubazioni stradali  inesistenti

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada sprovvista di tubazione stradale, e del necessario impianto esterno, la società si riserva di avviare il relativo servizio previa verifica dell'economicità dell'investimento.

3.4. Servizio di realizzazione impianto esterno

Qualora, in caso di cantieri per costruzioni o ristrutturazioni di edifici che insistono su strade provviste di tubazione stradale, sia richiesta alla società la realizzazione dell’impianto esterno non contestualmente all’avvio del servizio gas, l’accoglimento della richiesta nonché le relative modalità e corrispettivo sono oggetto di accordo fra le parti.

3.5 Servizio di modifica impianto di derivazione

Il cliente con l’assenso del proprietario, può richiedere la modifica dell’impianto di derivazione d’utenza; la società effettuate le necessarie verifiche tecniche, predispone la relativa offerta con indicazione delle voci di costo e, dopo l’accettazione della stessa, provvede ad eseguire i lavori di modifica. Le relative modalità sono descritte nella carta del servizio gas.

3.6 Rimozione impianto di derivazione d’utenza

Il contatore chiuso per cessazione del servizio gas può essere rimosso dalla società anche su richiesta del cliente  o del proprietario dell’immobile, senza addebito di costi.

Per l’eventuale rimozione parziale o totale dell’impianto esterno, il proprietario dell’immobile presenta richiesta, previa cessazione del sevizio da parte del cliente interessato, e corrisponde alla società le spese per i lavori richiesti.

3.7. Interruzione per manutenzione impianti

Quando per lavori di manutenzione, modifica agli impianti  alla rete di distribuzione del gas, è necessario interrompere temporaneamente la fornitura, i clienti interessati vengono informati dalla società della data ed ora di inizio interruzione e della previsione sulla durata degli interventi, secondo le modalità previste nella Carta del Servizio.

3.8.  Interruzione per inadempimento o altra causa del cliente

4 - Norme di sicurezza

4.1 Osservanza delle norme di sicurezza

la società dispone di un servizio di pronto intervento e di un servizio telefonico di segnalazione guasti e dispersioni al quale il cliente segnala qualsiasi anomalia riscontrata nell’erogazione del gas. Le relative modalità sono descritte nella Carta del Servizio.

In caso si rilevi odore di gas o comunque in presenza di situazioni di pericolo, le regole di sicurezza prevedono di adottare i seguenti comportamenti:

· non azionare interruttori elettrici (luci, campanelli, telefono ecc..)

· non accendere fiamme,

· spegnere le fiamme accese,

· aerare subito e bene l’ambiente, creando correnti d’aria,

· chiudere il rubinetto del gas,

· avvisare subito la società e/o gli organi di sicurezza, telefonando da luogo distante dalla zona di pericolo.

E’ assolutamente vietato utilizzare le condutture del gas come “terra” in connessione con linee ed apparecchi elettrici.

4.2 Installazioni e modifiche impianti ed apparecchi

Il proprietario dell’immobile e/o cliente che intenda:

· eseguire lavori od opere che modifichino le condizioni originarie degli ambienti interessati dall’impianto di derivazione d’utenza,

· eseguire lavori od opere che comunque interferiscano con l’impianto di derivazione d’utenza, (es. verniciare il contatore modificare l’alloggiamento, chiudere balconi ecc..)

· installare impianti e/o apparecchi negli ambienti interessati dall’impianto di derivazione d’utenza,

comunica preventivamente tal esigenza alla società, la quale verifica che non vengano pregiudicate le condizioni di sicurezza dell’impianto di derivazione d’utenza e di regolarità nell’erogazione del servizio gas, e che non sia impedito o reso difficoltoso l’accesso al contatore.

5 - Foro competente

5.1 Elezione di domicilio

Ai fini della gestione del rapporto relativo al servizio gas, si elegge domicilio nel luogo dove avviene l’erogazione del servizio stesso, salvo il caso in cui il cliente richieda espressamente il luogo, se diverso, della propria residenza nell’ambito del territorio nazionale.

6 - Comunicazioni e reclami

8.1 Comunicazioni alla società

Per qualsiasi comunicazione e richiesta il cliente dovrà rivolgersi agli uffici della società, secondo le modalità indicate nella Carta del Servizio.



Il Funzionario Responsabile

       Ing. Roberto Orsini


VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

(artt.49 e 151 del D. legisl.n.267/2000 e Circ. F.L. n.25/97)

Visto di  regolarità  contabile attestante la copertura finanziaria con imputazione della spesa nel modo seguente:

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Seravezza, lì  _______________

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

    ECONOMICO-FINANZIARIO
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